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La Collana “Profili di Innovazione”
Nelle ricerche giuridiche i profili di innovazione sono 
talvolta assenti; ciò accade specialmente negli studi 
che, seguendo la moda o gli orientamenti delle riforme 
da tempo ventilate, proposte o elaborate, si legittimano 
con una sorta di rincorsa verso  l’attualità che attira 
l’immediato interesse dei lettori. Tale tendenza rischia 
di collocare la riflessione giuridica, più seguita, nei pe-
riodici di informazione o nei quotidiani. Nell’eleganza 
della presentazione, nel carattere informato dell’espo-
sizione o nella vivacità di elaborazione di molti studi, 
anche se in volumi consistenti o scritti sulle riviste 
giuridiche, spesso l’innovazione appare, ma rischia di 
perdersi in un’ondata di “consumismo” scientifico che 
lascia perdere le sue tracce dopo poco tempo, salvo 
rari casi di recupero da parte di qualche attento stu-
dioso che intende adempiere al dovere di dominare la 
letteratura anche più risalente, ma rilevante, sui temi 
affrontati. Emerge, in questa dimensione, una com-
plessità e pesantezza di informazioni e dati (aggiorna-
ti talvolta ad horas) che si trasferiscono da un lavoro 
all’altro lasciando in ombra (se non oscurando) i profili 
stabili di innovazione che possono provocare un’effi-
cace risposta pluridimensionale: scientifica, culturale, 
operativa e pratica. L’innovazione significativa nelle 
scienze giuridiche resta, alcune volte, in questi studi, 
consegnata a sintetiche riflessioni che, depurate dalla 
prolissità, dall’attualità o dagli sfoggi di erudizione, 
muovono approfondimenti e interessi conoscitivi, non 
di mera attualità, ma proiettabili in tempi più lunghi 
in cui si ravviva un dibattito culturale e scientifico di 
spessore. Questa tendenza richiede allora una rinno-
vata modalità di esposizione dei temi per verificarne, 
nella reazione conoscitiva, culturale e di ricerca che si 
provoca, il profilo di innovazione suscettibile di creare 
forme di liberazione della scienza e della conoscenza 
giuridica dallo scadimento nella mera osservazione 
dell’attualità, senza relegarsi in un ambito astratto ed 
alienante di esclusiva prospettazione teorica. Il dibat-
tito scientifico-culturale a medio o a lungo termine, in 
questi casi di innovazione (o quanto meno contenen-
ti la proposta di un profilo innovativo da verificare), 
deve impegnarsi su testi propositivi, anche sintetici, 
che offrano al lettore di varia estrazione un immediato 
risultato conoscitivo, persuasivo o meno (non interes-
sa), di chiara identificazione nelle premesse, nell’im-
postazione, nelle conclusioni e nella documentazione 
di riferimento. Si può, in altri termini, utilizzare lo 
schema di una relazione scientifica su di un tema de-
sumibile da uno o più documenti di base costituiti da 
fonti normative di rilievo, orientamenti giurispruden-
ziali, testi politici, economici, sociali, culturali e reli-
giosi suscettibili di fornire alle riflessioni scientifiche 
profili giuridicamente rilevanti. In tal modo la sintesi 
espositiva congiunta ai documenti di base allegati o 
richiamati, può fornire elementi utili per un percorso 
di innovazioni seguito ed arricchito dagli studiosi di 
settore, ma aperto, interessante e stimolante per lettori 
non specializzati che vogliano rendersi conto dei nuo-
vi istituti che si aprono nell’applicazione del diritto.
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Il presente contributo si propone di ricostruire la complessa trama delle garanzie 
costituzionali riconosciute al contribuente in virtù del suo dovere di concorrere alle 
pubbliche spese.
La riflessione che ne scaturisce, centrale nell’ottica del diritto costituzionale, appare 
doppiamente attuale in ragione sia della scarsità delle risorse finanziarie, sia delle 
persistenti criticità legate alla tutela giurisdizionale del contribuente.
In tal senso, l’analisi si sviluppa su un doppio binario. In primo luogo, si riper-
corrono le coordinate costituzionali che delineano la figura del contribuente. In 
secondo luogo, dinanzi al rischio che le esigenze finanziarie dello Stato releghino 
il privato in una posizione di subordinazione, si sottolinea la necessità di assicurare 
a quest’ultimo un’effettiva tutela giurisdizionale. In questa prospettiva, vengono 
analizzati i diversi vulnera che hanno afflitto gli speciali organi di giustizia tributa-
ria sin dalle loro origini. Infine, la riflessione converge sulla recente riforma di cui 
alla legge 31 agosto 2022, n. 130, evidenziando come questa, lungi dal fornire una 
risposta risolutiva alle problematiche pregresse, lasci dei punti ancora irrisolti.

Chiara Doria è Assegnista di ricerca in Diritto costituzionale presso l’Università 
del Salento e Dottoressa di ricerca in Diritti e sostenibilità. È autrice di diversi saggi 
e articoli scientifici di diritto costituzionale.
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INTRODUZIONE

La contribuzione alle pubbliche spese possiede una connotazione 
spiccatamente costituzionale. Ciò non solo perché, come ha rilevato 
Valerio Onida, “le droit constitutionnel est en quelque sorte issu du 
droit financier” – nel senso che le istituzioni parlamentari si sono sto-
ricamente affermate per permettere ai contribuenti di manifestare il 
proprio consenso all’imposizione tributaria1 – ma anche perché l’ef-
fettività delle funzioni statali riposa sulla partecipazione del singolo al 
finanziamento della spesa pubblica. E, ancora più significativamente, 
come sottolineato da Giorgio Lombardi, tale effettività misura il livel-
lo di coesione sociale presente nello Stato2.

Il rilievo rende ragione del ruolo centrale che la figura del con-
tribuente ha rivestito in modo crescente nell’ordinamento statutario e 
costituzionale. Ruolo che, in questa sede, ci si propone di approfon-
dire.

Del resto, non potrebbe nemmeno porsi il problema della trasfor-
mazione delle risorse in diritti se lo Stato non riuscisse a reperire tali 
risorse, ovvero se la relazione Stato-contribuente ed il vincolo politico 
alla stessa sotteso non trovassero persistente rinnovamento.

Una conferma di ciò si è avuta quando si sono manifestati gli 
effetti dei più recenti tagli alla spesa, intravedendosi il progressivo 
snaturamento del modello sociale avvenuto nel corso degli anni. O, 
ancora, quando si è cercato di comporre i conflitti sorti attorno a temi 
come la fissazione dei livelli essenziali delle prestazioni e il regiona-
lismo differenziato, con riferimento ai quali, per l’appunto, emerge 
come i diritti dei cittadini restino problematicamente appesi al filo 

1  Cfr. V. Onida, Le leggi di spesa nella Costituzione, Giuffrè, Milano, 1969, 165.
2  Cfr. G. Lombardi, Contributo allo studio dei doveri costituzionali, Giuffrè, Mila-

no, 1967, 45 ss.
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della maggiore o minore capacità di spesa degli enti territoriali e alle 
garanzie finanziarie apprestate dallo Stato centrale. 

Proprio le situazioni di crisi mettono difatti in luce l’essenzialità 
della ripartizione dei sacrifici tra i consociati. Tuttavia, la congiuntu-
ra attuale si caratterizza per una diffusa perdita di senso del dovere 
fiscale, cui si affiancano preoccupanti – per quanto in miglioramento 
negli ultimi anni – indici di evasione fiscale. Si assiste, in altri termi-
ni, al venir meno dell’elemento di adesione psicologica che spinge il 
soggetto a contribuire e, di conseguenza, ad uno scollamento tra la 
centralità del ruolo che il contribuente riveste e quello che invece egli 
avverte di rivestire.

A questo si aggiungono i rilievi concernenti l’inadeguatezza della 
settoriale disciplina organizzativa e ordinamentale della tutela giuri-
sdizionale del contribuente, il quale sembra persistere nel rivestire una 
posizione subalterna rispetto agli interessi finanziari dello Stato. 

L’esigenza di condurre un’indagine sul tema delle garanzie costi-
tuzionali del contribuente emerge dalle problematiche rilevate. 

Si intende, sul piano metodologico, ricostruire il sistema delle 
garanzie non già limitandosi a quanto previsto nell’articolo 53 della 
Costituzione, ovvero al “dovere di tutti di concorrere alle pubbliche 
spese”. L’intenzione è quella di ampliare progressivamente lo spettro 
dell’indagine, collocando il contribuente nel quadro dei principi che 
caratterizzano il nostro Stato costituzionale, quali la solidarietà, l’e-
guaglianza e la partecipazione (radicati negli articoli 2, 3, 23 e 81 del-
la Carta), e quelli relativi alla tutela giurisdizionale e all’indipendenza 
del giudice speciale tributario (avuto particolare riguardo all’articolo 
108 della Costituzione e al complesso delle previsioni a questo con-
nesse).

Lo studio, per tale motivo, si svilupperà su due diversi piani. An-
zitutto, si procederà all’analisi dei principi costituzionali relativi alla 
sfera del contribuente, mettendo in luce il legame fra la sua posizione 
nell’odierna forma di Stato e la connotazione del dovere tributario 
come dovere partecipativo di solidarietà. Si avrà cura, in particolare, 
di sottolineare la centralità che la dinamica contributiva occupa nello 
Stato sociale, anche tenuto conto della crisi che lo sta caratterizzando, 
cercando di guardare al problema della gestione delle risorse per la 
tutela dei diritti dal “punto di vista” del cittadino-contribuente.
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La necessità che i principi individuati siano resi effettivi richie-
de di condurre un ulteriore approfondimento circa le garanzie giu-
risdizionali preposte a tal fine dalla Costituzione. Si passerà, perciò, 
a esaminare la «speciale» giustizia tributaria a partire dalle sue ori-
gini. L’indagine avrà lo scopo di porre in luce caratteri, carenze e 
contingenze che hanno determinato la specialità di tale giurisdizione 
dall’Ottocento sino al D.lgs. 31 dicembre 1992, n. 545 e alla relativa 
recente riforma introdotta dalla L. 31 agosto 2022, n. 130. Quest’ulti-
ma sarà analizzata nella parte conclusiva della trattazione.

L’intento è quello di sviluppare un ragionamento circolare che, 
partendo dai principi, ne constati l’inveramento nell’ordinamento per 
sostenere la necessità di un’adeguata “cultura” della contribuzione. 
Ciò, nella convinzione che la stessa appaia indispensabile a contra-
stare i fattori che ostacolano i fini di integrazione e di coesione che lo 
Stato sociale si propone di realizzare.
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